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Primo Piano

Tasse e minibot, lite Salvini-Tria 
M5S isolato sul salario minimo
Oggi il vertice. Tensione nel governo, i paletti di Conte: «Manovra trumpiana? Preferisco contiana, 
nel rispetto degli equilibri economici». L’Inps alza a tre miliardi i risparmi da reddito e quota 100. 

Giorgio Pogliotti
Gianni Trovati

Al vertice convocato a Palazzo Chigi
per questa mattina alle 8 per concor-
dare la linea nel negoziato con la Ue il
governo arriva con la temperatura in-
terna al massimo. A farla crescere è 
soprattutto il leader leghista Salvini,
tornato dalla trasferta Usa determi-
nato a far pesare il più possibile le pa-
role d’ordine del Carroccio. Questa 
volta, a differenza della scorsa setti-
mana, il confronto serrato con il mi-
nistro dell’Economia Tria è pubblico.
Al titolare dei conti che da Londra ri-
badiva il «no» ai mini-Bot perché «il-
legali e pericolosi», Salvini ribatte
chiedendo di portare al tavolo un’idea
alternativa per pagare i debiti della 
Pa, «altrimenti si fa quello che c’è nel
contratto di governo e che ha appro-
vato il Parlamento». Cioè i mini-Bot,
appunto. Che però per Tria non han-
no nemmeno bisogno di un’alterna-
tiva perché il debito commerciale 
della Pa ora «è poco più che fisiologi-
co», per cui «siamo in grado di pagar-
lo in euro».

Ma lo scontro chiave resta quello
sui numeri di finanza pubblica da 
portare a Bruxelles per evitare la pro-
cedura. «Chi vuole fare il ministro di
questa squadra sa che il taglio delle 
tasse è la priorità», scolpisce Salvini 
mentre all’Economia si lavora per 
presentare sui tavoli Ue un deficit in
discesa intorno a quota 2,1% quest’an-
no, e altri tre decimali sotto nel pros-
simo. L’obiettivo è di far rientrare le 
ambizioni sulla riforma fiscale, oltre
che sul salario minimo targato M5s, 
«nel perimetro fissato dal Def appro-
vato dal Parlamento», e sul punto Tria
ieri ha trovato due sponde importanti
anche fuori dal Colle. Quella politica
del premier Conte, che alla manovra
«trumpiana» evocata da Salvini ribat-
te con una manovra «contiana» in cui
«si faranno tutte le riforme che servo-
no tenendo conto dell’equilibrio eco-
nomico»; e quella numerica del pre-
sidente Inps Tridico, che calcola in tre
miliardi (uno dal reddito e due da 
Quota 100) le minori spese 2019 delle
misure bandiera giallo-verdi. Cifre 
circolate, che una volta inserite nei 
monitoraggi in arrivo alzerebbero pe-
rò le prime stime ufficiali finora limi-
tate a 1,3 miliardi. E aiuterebbero il
governo a presentare un disavanzo 
2019 a quota 2%, con un migliora-
mento strutturale che “compense-
rebbe” lo sforamento 2018.

Entrambe le sponde sono però tut-
te da verificare alla riunione mattinie-
ra. Dove i leader di M5s e Lega premo-
no su Conte per forzare le richieste 
nella lettera a Bruxelles sulla riforma
delle regole Ue. «La lettera è politica 
perché l’interlocuzione tecnica è affi-
data al ministro Tria», spiega Conte.
Ma separare i due piani è impresa im-
proba. Così come far rientrare la Flat
Tax in una manovra che dovrebbe ga-
rantire una correzione da quasi 6 mi-
liardi e fermare aumenti Iva per 23.

Ma il Carroccio attacca anche l’al-
leato di governo. Dopo il «no» di tutte
le parti sociali, i rilievi di Istat, Ocse, 
Aran, anche l’azionista “verde” del
governo, finora freddo, ha deciso di 
tirare il freno sul salario minimo: «La
priorità - ha detto Salvini - è tagliare
le tasse. Sono contento che si possa 
garantire un salario minimo, ma chi
lo garantisce? L’impresa. E se alle 
aziende non taglio le tasse come fan-
no a garantirlo?». In questo scenario
il M5S appare isolato anche sul ver-

sante politico, non essendoci alcuna
sponda tra le opposizioni. Non a caso
ieri in commissione Lavoro del Sena-
to, impegnata ad esaminare il Ddl Ca-
talfo depositato a luglio 2018, era atte-
sa l’illustrazione degli emendamenti,
rinviata alla prossima settimana, in 
attesa del parere della Bilancio. In
commissione restano 48 emenda-
menti dopo che la Lega ha ritirato i 
suoi, su indicazione dello stesso Sal-
vini, di questi 5 sono del M5S, firmati
dalla Catalfo: il trattamento economi-

co minimo orario previsto dal con-
tratto nazionale non può essere infe-
riore a 9 euro lordi. L’indicazione del
vicepremier Luigi Di Maio è quella di
andare avanti, e di respingere «gli at-
tacchi preventivi», ma questa soglia 
minima impatta sui livelli retributivi
di gran parte dei contratti, finendo per
far aumentare il costo del lavoro so-
prattutto per le piccole imprese, l’arti-
gianato e il terziario che rappresenta-
no anche la base elettorale della Lega.
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LA REPLICA DOPO L’ALLARME DI ASSOLAVORO

Inps: decreto dignità, boom di stabilizzazioni
Crescita annua del 78,3% 
ma con le cessazioni
saldo contratti negativo

Claudio Tucci

Il decreto dignità e i suoi effetti sul mer-
cato del lavoro, continuano a far discu-
tere. All’indomani del dato diffuso da 
Assolavoro (nei primi sei mesi di vigen-
za del provvedimento si sono persi 
39mila occupati per via del crollo dei 
contratti in somministrazione), a in-
tervenire è il presidente dell’Inps, l’eco-
nomista Pasquale Tridico, che parla di
«numeri incompleti» sottolineando, 
invece, un «aumento complessivo de-
gli occupati, per effetto della forte cre-
scita delle stabilizzazioni legate all’ap-
plicazione del Dl 87». I numeri che 
l’Inps ha inviato a questo giornale - 
pubblicati qui a fianco - riportano le so-

le attivazioni di tutte le tipologie nego-
ziali, confrontando un arco temporale
“a cavallo” rispetto al decreto dignità 
(luglio 2018), vale a dire primo trime-
stre 2019 - primo trimestre 2018 (Asso-
lavoro ha preso in esame, invece, sem-
pre le attivazioni, ma su un periodo di-
verso, luglio-dicembre 2018).

Ebbene, in base agli ultimi dati ag-
giornati dall’Inps, emerge che le as-
sunzioni a termine hanno subito un 
calo del 6% pari a circa 48mila contrat-
ti in meno (nel confronto tendenzia-
le). Al tempo stesso, le assunzioni sta-
bili, cioè con un rapporto a tempo in-
determinato, nel medesimo arco tem-
porale, sono salite di 52mila unità, di
fatto bilanciandosi. A crescere del 
78,3% rispetto al primo trimestre 2018
sono state in particolare le trasforma-
zioni a tempo indeterminato di rap-
porti a tempo, pari, in valori assoluti,
a 98mila contratti in più. Il risultato di
questi andamenti contrattuali evi-

denzia, è scritto nel report Inps, «un 
saldo positivo di 102mila occupati».

Sempre nella nota predisposta dal-
l’Istituto nazionale di previdenza, si fa
presente, poi, che la riduzione delle 
assunzioni a tempo determinato 
(-48mila contratti) «non sembra aver
determinato un aumento del tasso di
disoccupazione nel 1° trimestre 2019.
Infatti, come rilevato dall’Istat nella 
nota sul mercato del lavoro 1° trime-
stre 2019, sia la variazione congiuntu-
rale del tasso di disoccupazione che 
quella tendenziale è negativa, e pari 
rispettivamente a -0,2 e -0,5».

A completezza di informazione, ol-
tre alle attivazioni contrattuali, an-
drebbero considerate anche le cessa-
zioni dei rapporti di impiego (una spia
del turn-over tra i lavoratori precari).
Qui l’ultimo aggiornamento Inps è
datato maggio 2019. Il saldo tra attiva-
zioni e cessazioni di tutte le tipologie
negoziali sempre nei primi tre mesi 

dell’anno è risultato pari a +342.935 
contratti. Nello stesso periodo 2018 la
variazione netta era stata più alta: 
+405.643. In altre parole, consideran-
do le cessazioni, e guardando, pertan-
to, ai saldi effettivi, con l’aggiorna-
mento di maggio 2019 si è registrata 
una contrazione dei nuovi rapporti 
pari a 62.708 unità. Su questo dato pe-
sa il forte calo dei contratti a termine,
in somministrazione e stagionali pro-
prio per effetto dei vincoli introdotti 
dal decreto dignità in una fase di in-
certezza economica, compensato solo
in parte dall’aumento dei nuovi con-
tratti a tempo indeterminato. Resta 
confermato, invece, anche nell’ag-
giornamento di maggio 2019, il forte
boom delle trasformazioni: 218.623 
nel primo trimestre 2019 contro le
124.571 dello stesso periodo 2018, con
una variazione positiva di oltre
94mila contratti, trainata dal dl 87.
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IL MINISTRO NELLA CITY 

Tria a Londra rassicura gli investitori: 
la politica parla ma noi saremo cauti
«Nessuna clausola per 
il 2019, certificheremo un 
deficit più basso del previsto»

Nicol Degli Innocenti
LONDRA

Rassicurare i mercati finanziari inter-
nazionali: questa la “mission impos-
sible” di Giovanni Tria a Londra ieri. Il
ministro dell’Economia si è detto fi-
ducioso che l’Italia eviterà la procedu-
ra europea per violazione del patto di
stabilità e raggiungerà un accordo con
la Ue. «Non vogliamo creare problemi
in Europa» ha detto Tria. « Dobbiamo
rafforzare la fiducia degli investitori 
nella situazione finanziaria italiana. Il
nostro è un Governo responsabile. In-
tendiamo passare a una politica di
contenimento del deficit basata sulla
riduzione della spesa corrente». Il mi-
nistro, che ha passato la mattinata

nella City londinese, incontrando in-
vestitori e banchieri, ha detto di aspet-
tarsi «una ripresa economica solida 
nella seconda metà dell’anno» che
permetterà di arrivare a un rapporto
deficit-Pil al 2,1-2,2%, compensando
il mancato rispetto degli obiettivi nel
2018. In una settimana che potrebbe
essere decisiva per la trattativa del-
l’Italia con la Ue, si attende la lettera 
del Governo a Bruxelles per difendere
la politica economica evitando la pro-
cedura d’infrazione. Tria ha negato
ieri che ci siano clausole aggiuntive al-
la lettera per bloccare fondi da utiliz-
zare in caso di entrate inferiori alle 
previsioni. «Nessuna clausola per il 
2019 - ha detto categorico il ministro
durante una conferenza stampa al-
l’Ambasciata Italiana a Londra - si
tratta solo di certificare quanto già fis-
sato, che il deficit-Pil sarà più basso 
del previsto grazie a entrate aggiunti-
ve e ulteriori risparmi nel secondo se-
mestre». Il ministro ha invitato a di-

stinguere tra «provvedimenti seri»
ma ancora da delineare, come flat tax
e salario minimo, e «voci elettorali» 
come le promesse di tagli alle tasse. 
«La nostra manovra è quella scritta 
nel documento di economia e finanza:
una politica fiscale prudente ma com-
patibile con la necessità di crescere di
più» ha assicurato. Nel pomeriggio 
Tria ha visto il cancelliere dello Scac-
chiere britannico Philip Hammond 
per quella che è stata definita una visi-
ta di cortesia. Uno dei temi sollevati 
con Hammond è stato quello del futu-
ro di Borsa Italiana, che fa parte del 
London Stock Exchange, in caso di 
una “hard Brexit”, un’uscita della 
Gran Bretagna dalla Ue senza il para-
cadute di un accordo. «Le misure per
garantire la continuità del funziona-
mento dei mercati finanziari sono già
state approvate dal Parlamento e 
scatteranno se e quando sarà neces-
sario» ha assicurato Tria. 
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IL CAPO DELLO STATO

La linea di Mattarella:
servono conti solidi
per Pil e risparmio
Salvini gli risponde: conti 
in disordine per colpa dell’Ue 
Risalgono i segnali di crisi

Lina Palmerini

Il messaggio di ieri alla Confartigia-
nato può essere letto come uno di
quelli che normalmente si inviano
alle assemblee di categoria se non
fosse caduto in un momento molto
particolare della dialettica politica
interna e con l’Ue. E dunque quelle
parole di Sergio Mattarella, così
chiare sulla necessità di «avere conti
solidi» per «far crescere l’economia
e tutelare i risparmi», descrivono
non solo una preoccupazione ma
indicano una linea molto netta su
quelli che, secondo il Quirinale, do-
vranno essere i prossimi passi. È
chiaro che non è il capo dello Stato
a scegliere le misure economiche o
la strategia per affrontare il nego-
ziato con Bruxelles, ma anche que-
st’anno – come successe lo scorso –
Mattarella non perde di vista ciò che
accade con l’Europa soprattutto per
la circostanza che alcune regole eu-
ropee sono diventate norme costi-
tuzionali e perché alcuni valori - co-
me la tutela del risparmio – sono
scritti nella Carta e sono l’effetto di
una finanza pubblica in ordine.

In realtà, non c’è alcun elemento
di sorpresa in quelle frasi di ieri che
sono coerenti con il suo pensiero,
quello che invece ha stupito è stata
la risposta di Salvini che si è rivolto
direttamente al capo dello Stato per
ribattere che «i conti sono in disor-
dine perché abbiamo applicato per
troppi anni le regole della precarietà
e dell’austerità e dei tagli imposti
dall’Europa». Un segnale di nervo-
sismo lanciato proprio alla vigilia
del pranzo di oggi al Colle che riuni-
sce quasi tutto il Governo – premier
e i due vice in testa – come accade
tradizionalmente prima dei vertici
Ue. Un altro indizio per coloro che
nella maggioranza, innanzitutto Di
Maio, pensano che il leader leghista
stia cercando il casus belli per avvia-
re la crisi e andare al voto a settem-
bre. Ecco, il pranzo sarà l’occasione
per capire le intenzioni del ministro
dell’Interno non solo sul modo di 
negoziare con la Commissione Ue
ma pure sull’agenda interna. I duelli
di ieri con il ministro Tria non rassi-
curano, anzi, alzano la tensione e
trasformano le prossime scadenze
– Consiglio Ue e poi Ecofin – in tap-
pe cruciali per verificare il destino
del Governo. 

Come si sa, il capo dello Stato
vuole preservare la sessione di bi-
lancio che comincia in ottobre e
dunque ha come data limite quella
della metà di luglio per sciogliere le
Camere e proiettare le elezioni tra il
22 e 29 settembre, non oltre. Am-
bienti della Lega raccontano che il
timore di Salvini e quindi i suoi in-
dugi sulla crisi siano dettati proprio
dalla paura che il capo dello Stato
possa avere pronto un Governo tec-
nico, ma dalle parti del Colle smen-
tiscono e ripetono che ogni scelta è

nelle mani dei partiti e del Parla-
mento. 

Al momento le preoccupazioni di
Mattarella sono sulla minaccia di
procedura d’infrazione che l’Europa
potrebbe infliggere all’Italia e che ci
metterebbe dentro un percorso pie-
no di incognite visto che non è mai
accaduto prima. In questa direzione
lavorano Conte e Tria - a stretto con-
tatto con il Quirinale - e ieri si sono
sentiti sollevati dalla linea di Draghi

che aiuta l’Italia. Parole ascoltate e
apprezzate anche dal Colle che ieri,
prima che il presidente Bce parlasse,
ha “spinto” il Governo. «In un con-
testo anche internazionale di persi-
stenza di rischi serve una visione
chiara del futuro e uno sforzo per
rilanciare fiducia e investimenti».
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Giovanni Tria
Il ministro ieri ha 
detto di 
aspettarsi «una 
ripresa 
economica solida 
nella seconda 
metà dell’anno» 
che permetterà di 
arrivare a un 
deficit-Pil al 2,1-
2,2%

Pasquale Tridico
Per il presidente 
dell’Inps il calo 
delle assunzioni a 
termine non 
sembra aver 
determinato un 
aumento del 
tasso di 
disoccupazione 
nel 1° trimestre 
2019, che scende 
rispetto allo 
stesso periodo 
del 2018

SERGIO
MATTARELLA

«Serve una
visione chiara

e uno sforzo
per rilanciare

la fiducia»

MISE

Di Maio: un Ddl
sull’energia 
per abbassare
i costi fissi 

ROMA 

Il ministero dello Sviluppo 
economico prepara un disegno di 
legge sull’energia. Dovrebbe 
contenere tra l’altro i vari 
emendamenti sul settore 
proposti ma non entrati né nel 
decreto semplificazioni né nel 
decreto crescita (ad esempio per 
alleggerire il sistema di sanzioni 
sul fotovoltaico). Ma il punto 
centrale è il tentativo di ridurre il 
peso della bolletta. Ieri, provando
a dare un segnale alla platea di 
Confartigianato, Di Maio ha 
parlato di un «provvedimento» 
(l’ipotesi sarebbe appunto un 
Ddl, ndr) in arrivo «nei prossimi 
giorni» per intervenire sugli 
«oneri fissi». Ci sarebbe la 
volontà di rispondere anche al 
pressing della base M5S. Una 
mozione presentata un mese fa 
dal senatore Gianluigi Paragone 
impegna il Governo a ricondurre 
ad equità le spese in bolletta, 
«con particolare attenzione agli 
utenti, che realizzano bassi 
consumi, applicando a tali 
consumatori una riduzione 
proporzionale della quota fissa». 
anche coinvolgendo l’Authority. 
Parte da qui il lavoro dei tecnici 
dello Sviluppo economico.

—C.Fo.
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-6,0796.792 749.179A termine

+6,881.191 86.703In apprendistato

–8,6102.731 93.900Stagionali

–33,7366.566 243.212In somministrazione

+8,8132.372 143.994Con contratto 
intermittente

+8,217.486 18.921Apprendisti trasformati
a tempo indeterminato

1 TRIM.
2019

VARIAZIONE1 TRIM.
2018

ASSUNZIONI

-40 0 80

Fonte: Inps

Numero di assunzioni e variazioni percentuali

+78,3124.620 222.201
Trasformazione 
a tempo indeterminato 
di rapporti a termine

+14,8353.269 405.502A tempo 
indeterminato

Contratti a confronto

Si annuncia 
incande-
scente la 
riunione di 
stamattina
a Palazzo 
Chigi per 
decidere
la linea
con la Ue

Navigator, 
avvio soft per il 
concorso. 
Solo il 35% (3.194 
persone) dei 
9mila candidati 
ammessi al primo 
dei sei turni della 
prova di selezione 
da navigator si è 
presentato ieri 
mattina alla Fiera 
di Roma per 
sostenere i test 
che si terranno 
fino a venerdì 20 
giugno (in totale i 
candidati ammes-
si sono 53.907). 
Nel turno serale 
la percentuale 
dei presenti è 
stata del 37% 
(3.335 persone)

ANSA

MERCATO
DEL LAVORO
Riorganizzazioni 
aziendali, ecco 
come funziona lo 
scivolo di 5 anni 
per le uscite
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ilsole24ore
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